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AJMJVO X X X I  V. ACQ,U1, Sabato-Domenica 10-11 Settembre 1904.
Abbonamenti — Anno L, 3 — Semestre L. 2

— Trimestre L. 1 — Estero U. P. .L. 6. 
Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per

linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50
— Noi corpo del Giornale 1  1 — Ringra­
ziamenti uecrologici li. 5 — Necrologie L. 1 
là linea.

■Gli abbonam enti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla  Tipografia del Giornale. 

Pagam enti Anticipa tl.
SI accettano corrispondenze purché- firmate — 

I manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

■Ogni n u m e ro  c e n t. 5  —  A r r e t r a t o  I O .

La Gazzetta
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
P- Alessandria 5,5 -8,16 15,12 - 19,24 — Savona 4,60 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 -  Genova 5,18 - 6 - 7,1 - 8.12 - 16,7 - 20,26 -  Ovada 22,2. 

■AKKiVl : da Alessandria 8,3 - 12,20 17,16 - 22 53 — 8avona 7,56 - 16,2 • 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,16 15,37 18,52 - 20,8 — Ovada 5,18.

L. UFFICIO POSI ALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli • dalle 8 alle 18 per l’ accettazione e consegni, 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalie 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle b alle 12.

L UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’EKATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 li2 e dalle 12 1(2 alle 15, giorni feriali 

V  ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi 
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle. 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dàlie 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dallo 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle-8 alle 12.

Scuola f l i r t i  e Mestieri

La relazione del cav. Pastorino in merito 
;al riordinamento della Scuola Jona Otto- 
lenghi è  un lavoro coscienzioso e ben fatto 
che m er ita  ogni elogio. Noi non possiamo 
qui m inutam ente  occuparcene come vor­
remmo; solo possiamo dire che le sue con­
clusioni sono basate specialmente su quanto 
si pratica  nella maggior parte delle altre 
scuo le  professionali del regno. Abbiamo 
vis to  che S. li. il senatore Saracco ha 
preso tempo per esaminare profondamente 
la relazione o dirne il suo parere ;  noi vor­
remmo, pure che così facessero altri consi­
glieri,.onde una  discussione serena potesse 
avvenire in proposito, con conseguenza del 
rialzamento del prestigio del nostro Con­
siglio  Comunale e di miglior riuscita della 
nuova scuola che si deve impiantare.

Noi qui diremo solo che, secondo il pro­
getto  Pastorino, per ottenere l’ iscrizione 
alla  scuola professionale i giovani devono 
.aver compiuto la 5a c lasse 'e lem en ta re  od 
aver subito un esame equivalente e non 
aver oltrepassati i 15 anni. Il corso sarà 
tr iennale  ed obbligatorio, il primo anno 
s a rà  comune a tutti gli inscritti e vi 
si in segnerà :  Aritmètica, calligrafìa, di­
segno e lingua italiana. Il secondo anno 
sa rà  diviso in due  sezioni : Sezione tecnica 
■e sezione ornamentale: La prima sezione 
av rà  due anni di corso, col seguente pro­
gram m a d’insegnamento :

P r im o  a n n o :  Ar i t met i ca ,  calligrafia, c h i ­
mica ,  d isegno d ’o rn a to  e geometrico,  fisica, 
l in g u a  i ta l iana ,  m eccanica  e geom etria .

Secondo a n n o r  Chimica, contabili tà ,  d i ­
segni  di m acchine industr ia l i ,  meccanica, 
tecnologia .

Nel-'a seconda  seziono o rn a m e n ta le  le 
m a te r ie  d’in segnam en to  sa ran n o  le seguenti :

P r im o an n o :  Ari tmetica,  calligrafia, di­
s e g n o  d ’orna to ,  geom etria ,  p las t ica ;  lingua 
i ta l ia n a .

Secondo an n o :  Contabilità, disegni d or­
n a to ,  g e o m e t r ia  e  p lastica.

Le lezioni av ran n o  luogo nei giorni fe­
rial i  dalle  20 a l le  E2.

Noi vediamo in questo programma malta 
buona volontà c un miglioramento su quanto 
si faceva prima. Ma osserviamo che in 
due ore per se ra  è impossibile che gli .in­
segnanti svolgano completamente un pro­
g ram m a  còme quello accennato. La nostra  
p roposta  di scuola diurna, invece di serale, 
■era basata  su questi due punti principali: 

1» I giovani stando tutto il giorno 
all’ officina sono necessariamente 'Stanchi 
a l la  se ra  e non possono pres tare  tu t ta  la 
loro attenzione e adoperare tu t t a  la loro 
in tell igenza nello studio delle materie com­
plesse che loro si vogliono insegnare.

2* Una scuola professionale perche 
s ia  u tile  deve avere un programma che 
si deve svolgere in molto pià di due ore
giornaliere. .

- Ora perchè non si può fare diurna 
la  scuola Iona Ottolenghi? Mancano forse 
i locali od i mezzi per farla? Ci si dice: 
Bisogna allora pagare i giovani. No, perchè 
si t r a t t a  di farne degli uomini istruiti e le 
famiglie possono sostenoro il sacrificio ne- 
cessano  per qualche anno onde migliorare 
il loro avvenire. No, perchè stabilendo di; 
versi premi ai migliori ed ai più poveri di 
•ciascun corso, per qualche centinaio di lire, 
possono i genitori essere  indennizzati dei 
loro sacrifici ed eccitati ad appoggiare gli 
s tudii dei loro figli.

P u re  accettando il program m a Pastorino, 
noi avremmo voluto anche Ja scuola p ra ­
t ica  complementare.

Non si t r a t ta  nella scuola pratica  di fare 
oggetti da vendere o da m ettere  all’ espo­
sizione. Si t r a t t a  di fare maneggiare le 
materie  p r im e da un abile capo.tecnico in 
modo d ie  la scolaresca impari la. pratica

di u n ’arte  o di un mestiere in modo c o r - . 
retto e con buoni principii e nel minore 
tempo possibile.

E ’ così che si completa la '  vera scuola 
di arti e. mestieri. Costerà un poco l’im­
pianto; ma avrà per iscopo non la riuscita 
di uno o due giovani intelligenti soltanto, 
ma di una massa operaia  intera perchè 
rivolta a ll’istruzione dei; più, più agevole 
a comprendersi da tutti e quindi fonte di 
utile generale. L’ antica scuola di ' arti e 

.mestieri produceva la riuscita di uno o 
due allievi all’ anno: quella proposta dal 
cav. Pastorino farà altre ttanto , a nostro 
avviso, se non si aggiunge una sezione 
pratica, facendo la scuola diurna.

Noi vorremmo si favorisse il migliora­
mento di tu t ta  la gioventù operaia, anche 
di quella che non riesce a comprendere 
un teorema di meccanica od una formola 
chimica, m acho  in fatto può riuscire ad im­
parare  praticamente ed a sapere per la 
lotta della vita meglio di uo altro nella 
sua  arte  o nel suo mestiere.

La discussione che si fa rà  in Consiglio 
Comunale , speriamo sia larga e profonda e 
riesca perciò al miglior scopo. Noi potremo 
ingannarci nei nostri consigli e non do­
mandiamo di meglio che esserne persuasi.

Ad ogni modo facciamo nuovamente i 
nostri elogi all’egregio cav. Pastorino perchè 
si è molto occupato della materia  che. ha 
preso in esame ed ha presentato al Con­
siglio una relazione che evidentemente è 
frutto  di un ponderato e severo studio 
dell’argomento e confortato da allegati molti.

La scuola Iona Ottolenghi deve riuscire 
quale era  nel pensiero del suo fondatore 
di vera utili tà  per l ’operaio; e noi spe­
riamo perciò che il Consiglio veda di fare 
un programma che riesca veramente allo 
scopo. ■

S e d u ta  dalli 3  Se ttem bre 1 9 0 4  
Preside«» Avv. Cav. Ga r b a r l o , Sindaco.

Presen t i :  Baccalario —  Baratta —  Bon­
zi (gli a —  Braygio —■ Chiabfera —  
Cornaglia —  Gardini — Marenco —  
—  Mor aglio —  Pastorino —  Reggio 
Rossetto —  Saracco —  Sgorlo —  
Traversa —  Trucco.
Aperta la seduta Moraglio chiede che 

l 'aper tu ra  del mercato dell’uva abbia luogo 
il 9 anziché il 12 Settembre, al che non 
trova il Sindaco conveniente di aderire.

Si approvano alcune deliberazioni d’u r ­
genza prese dalla Giunta e si nomina l ’a r ­
bitro pel riscatto del gazogeno nella pe r­
sona dell’avv. DeFilippi di Torino.

Del legato Furno si aderisce all’ istanza 
della Società di Patronato pei liberati dal 
carcere, ma si delibera conforme domanda 
della Congregazione di Carità.

Si dà le t tu ra  del capitolato per  la loca­
zione dei boschi di Moirano.

Moraglio chiede di av e rn e  più ampio 
esam e  cui non si è lasciato, ai Consiglieri 
e ne  d o m an d a  il rinvio ad a l t r a  seduta .

Saracco lo appogg ia  e così viene a p ­
provato.

Gardini svolge la sua  interpellanza. — 
(Nota della Redazione: più sotto trascri­
viamo per intero, perchè crediamo interesse 
della cittadinanza conoscere dettagliata- 
mente le idee manifestate da lui, alle quali 
in certi punti non si diede affatto risposta, 
massime per quanto riguarda lo stabilire 
un dazio più elevato per uve e vini di 
grado alcoolico maggiore di quello che si 
riscontra nelle uve e vini della produzione, 
del paese).

Braggio a sse sso re  pel Dazio risponde 
d i e  ha  g ià  in pronto  il p roge tto  p e r  la  
r i fo rm a della tariffa  daz iar ia  e che a suo 
tem po ne da rà  comunicazione ai Consiglieri.

Non si sono apposti i pesi pubblici alle 
porte della c ittà  in vista di una possibile 
abolizione del dazio.

I l  Sindaco risponde agli altri oggetti 
della interpellanza segnatam ente sulla de­
rivazione dell’acqua dall’Erro. Egli spera  fra 
breve sottoporre al Consiglio il contratto di 
mutuo dast ipu lars i .  Riguardo ai chioschi per 
spacci di bevanda, ■ quello sul Giardino 
Pubblico non è antiestetico e quello avanti 
a l l’Asilo Infantile s a rà  fra breve tolto.

Sgorlo, assessore per i lavori pubblici, 
dice che per la fognatura della Città vi 
ha  il progetto Fagliaci e che presto sa rà  
domandato al Consiglio la sua  delibera­
zione su uno dei due sistemi proposti —  
(N. d. R. : li progetto Pagliani si restringe 
a ll’esame di tre vie o non reca il modo di 
deviare la caduta delle acque sporche nella 
Bormida che dovrebbe aver luogo al di­
sotto dello Stabilimento Termale).

Aggiunge l’assessore Sgorlo che per la 
locazione dei beni di Moirano ha presen­
tato il capitolato di cui si è dato-le t tu ra .

Saracco appoggia Gardini sulla solleci­
tudine richiesta per ottenere il mutuo af- 
fiae di eseguire il progetto della condotta 
dell’acqua dall’Erro.

Pastorino si associa pure a Gardini nel 
deplorare l’incuria pe r  la pulizia dei chiu­
sini.

Per desiderio espresso da Saracco si 
rinvia poi ad a l t ra  seduta la discussione 
sulla relazione del Consigliere Pastorino 
per l’assestamento della Scuola professio­
nale Jona Ottolenghi.

Dopo di che venne sciolta la seduta.

Sarò brevissimo per quanto lo consente 
l ’importanza degli argomenti che nella in­
terrogazione da me rivolta al sig. Sindaco 
devo svolgere e su di essi ragionare.

In una seduta  dell'anno passato l ’asses­
sore per il Dazio fece prom essa che per 
l ’anno corrente' sarebbe stato presentato il 
progetto di riforma della tariffa daziaria 
massime per  riguardo all’uva e al vino.

Dicesi che sia pronto, ma intanto .non 
in tempo opportuno per la relativa discus­
sione e approvazione.

Forsecliè tanto indugio fu provocato (se 
ho ben compreso quanto mi fu detto) da 
un ordine governativo ai Comuni che in­
giunge s ia  equiparato il dazio dell’uva con 
quello del vino, e viceversa? In tale caso 
sarebbe stato  s tre tto  obbligo della Giunta 
Comunale il prendere subito una risoluzione. 
Equiparando il dazio dell’ uva con quello 
del vino si sarebbero sollevati molti cla­
mori, ma si sarebbe rinforzato il bilancio 
comunale così nella possibilità di soddisfare 
a  molte esigenze'. E allora secondo giustizia 
il dazio sull’ uva per  i produttori che la 
introducono in c it tà  e indi nelle proprie 
cautine deve essere rimborsato quando il 
relativo vino è asportato. Equiparando in­
vece il dazio del vino con quello dell’uva 
si sarebbe avuto una perdita  pel bilancio 
comunale, m a  si poteva applicare in com­
p enso ' la  tas sa  d’esercizio saggiamente s ta ta  
p roposta  dall’ illustre ex nostro Sindaco 
S. E. Saracco'.

Ad ogni modo un provvedimento vuoisi 
s tudiato sollecitamente come di dovere e 
di giustizia e sottoposto all’ approvazione 
del Consiglio Comunale.

Mi occorre rilevare che nel tempo in cui 
durano gli studi per la riforma della ta ­
riffa daziaria furono fatte concessioni a 
parecchi negozianti di vino e nessuna  alla 
produzione locale e senza prim a sen t ire  il 
pare re  del Consiglio Comunale.

Parm i sia stato un procedere poco re­
golare  tanto più che le concessioni furono 
applicate in modo diverso da negoziante a 
negoziante. Quindi rivolgo preghiera  al 
Sindaco e alla Giunta che d ’ ora  innanzi 
non si facciano più nò concessioni, nè ab ­
bonamenti particolari, ognuno paghi quello 
che gli incombe di pagare.

Non è in questi tempi di violenti aspi­
razioni all’uguaglianza che si possono im - ; 
punemente formare nuovi privilegi.

La Giunta Comunale poi dovrebbe con 
ogni mezzo curare la difesa della nos tra  
produzione dalla spietata  concorrenza che . 
ci fanno le uve e i vini meridionali qui ' 
importati. Dovrebbe stabilire un ufficio chi­
mico che coostatando nelle uve e nei vini 
introdotti un maggior grado alcoolico di 1 
quello che possono avere ordinariamente : 
le uve e i vini nostri, abbiasi ad applicare  
a quelli un dazio molto più elevato. Tale 1 
ufficio- chimico potrebbe poi rendere p re- 
ziosi servigi alla salute pubblica nell’esame 
di tu t t i  i generi alimentari.

Prima di por termine al presente argo­
mento mi si permetta ancora una parola. 
L'anno scorso fu approvato da questo Con- - 
siglio un ordine del giorno col quale ver  
niva imposto che entro l’Agosto dell’ anno 
corrente si collocasse un peso pubblico ad . 
ogni porta delia c it tà  e ciò per evitare le , 
discrepanze d ie  si erano lamentate fra  1 
proprietari e agenti daziari all’ e n t r a ta  
dell’uva.

Il tempo che dis ta alla prossima v e n - .v 
demmia essendo brevissimo e non vedendosi ? 
ancora alcun lavoro pel collocamento del- 
l’accenoato peso pubblico si ha  ragione 
di credere che all’ordine del giorno non si 
vuole per nulla ottemperare  epperciò do­
mando schiarimenti.

Intanto prego il signor Sindaco a voler. ';  
invitare gli agenti daziari nel va lu tare  a ,  
estimo il peso dell’uva di essere verso il 
proprietario più generosi ovvero come si ' 
dice volgarmente più correnti, massime a- 
vuto presente che per le g rand ina te  sof­
ferte si conducono in città molti grappoli 
con scarsi acini d’uva. ,

L’estate estremamente caldo e la Innga 
siccità passa ta  mi fanno ricordare il pro­
getto per la condotta dell’ acqua dell’ Erro 
dall’anno scorso approvato dal Consiglio e- 
non ancora in via d’esecuzione. Il mutuo 
elio all’ uopo si . s ta  contrattando doveva. 
essere da molto tempo conseguito visto- 
che il nostro Comune, come fu più volte 
dichiarato, è uno dei più floridi d’Italia: 

Coll’esecuzione di tale progetto rendes) ne­
cessario aver pronto quello di massima gene; 
rale per la fognatura della Città per scansare  
maggiori spese e disagi ai cittadini collo 
smuovere più volte il suolo. Questo se­
condo progetto pare  vogliasi mandare alle 
calende greche e vogliasi pur trascu rare  
di chiedere al Consiglio la sua  deliberazione 
per seguire uno o. l’altro dei, due sistemi, 
proposti. Sia quindi cortese il sig. Sindaco 
di favorirci adeguate spiegazioni.

Il lavoro di fognatura protraendosi -el 
tempo lungo e indeterminato domandasi 
se non vi sonò disposizioni municipali per: 
le quali si fa obbligo di rivedere e libe­
ra re  i condotti della Città dalle materie 
che li ostruiscono e producono in tempo 
di acquazzoni una  fiumana nelle vie e im­
mondizie nei locali attigui. Tale inconve­
niente si verificò il 5 Loglio scorso e anche 
in tempi addietro in via Mazzini, per cui 
alcuni proprietari a  una nuova innonda-  
zione intendono domandare al Municipio r i ­
sarcimento dei danni avuti. Lo stesso è a 
dirsi per i chiusini che per la loro s t re t ta  
ape r tu ra  s perchè vergognosamente e contro 
ogni massima igienica lasciati per se t t i ­
mane e mesi pieni di spazzature di s t ràda  
imbevute di acqua putr ida , impediscono il 
pronto scarico dell’acqua piovana.

Una cosaMncredibile, ma pur vera, che 
ha colpite! .di stupore tu t ta  la cittadinanza 
è s ta ta  l’apposizione di una baracca ai piedi 
del giardino pubblieoe di un 'a lt ra  accanto 
all’Asilo Infantile per smercio di bevande. 
La prima sconcia orribilmente l’aspetto di 
quel Giardino o l’a l t ra  obbliga i cittadini 
a passare  fuori del marciapiede (1).
. Da quale criterio è s ta ta  indotta la 
Giunta Comunale a permettere simili fa t ti?

Parecchi anni sono in ques t’aula si la--


